
IL BILANCIO

La lotta. del libro cartaceo
Soffrono saggi e manuali
resistono i testi per ragazzi
I numeri dell'editoria al Seminario della Scuola per Liarai
Il presidente Aie: difficoltà per le novità, meclio i titoli noti

Nicolò Menniti-Ippolito

I
numeri non sono posi-
tivi, ma la situazione
del libro in Italia non è
ancora disperata. Co-

me ogni anno, alla Fonda-
zione Cini, in occasione
del Seminario di perfezio-
namento della Scuola per
Librai Umberto e Elisabet-
ta Mauri, l'editoria italia-
na fa il bilancio dell'anno
trascorso e prova a immagi-
nare le prospettive per il fu-
turo. A presentare l'annua-
le report dell'Aie (Associa-
zione Italiana Editori) è sta-
to il presidente Innocenzo
Cipolletta che ha dipinto
un quadro in cui prevale il
grigio. Del resto difficil-
mente potrebbe essere di-
versamente, visto la situa-
zione economica comples-
siva delineata in questa oc-
casione da Angelo Tantaz-
zi, presidente di Prome-
teia, che ha spiegato come
in generale i consumi stia-
no continuando a diminui-
re soprattutto tra i lavora-
tori dipendenti e le classi
medio basse. Da un lato
l'inflazione, più alta per i
beni indispensabili, ha ero-
so la capacità di acquisto;
dall'altra è aumentata la

Sono mancati
i bestseller di lunga
durata, consolidati
invece gli audiolibri

propensione al risparmio
per le incertezze interna-
zionali, ma anche per il de-
clino della sanità pubbli-
ca. Insomma, per i beni ac-
cessori, come i libri, ci so-
no meno soldi e quindi il ca-
lo degli acquisti è inevitabi-
le.
Anche a livello europeo

si riscontra un vistoso calo
delle vendite di libri (la
Germania addirittura un
meno 4,9) con l'eccezione
di Spagna e Portogallo,
che del resto sono in con-
trotendenza anche per i da-
ti economici generali. L'e-
ditoria italiana comunque
resiste, perché nei dieci an-
ni precedenti ha acquisito
— dice Cipolletta— una soli-
dità maggiore che in passa-
to. Certo però che quest'an-
no si è scesi sotto la soglia
critica dei 100 milioni di li-
bri venduti, con una perdi-
ta secca di tre milioni di co-
pie. Pochi i dati in contro-
tendenza: regge l'editoria
per ragazzi, crescono gli
ebook, il mercato dell'au-
diolibro sembra consoli-
darsi con un più 13 per cen-
to. Per il resto invece dati
negativi. Ha tenuto decoro-
samente il catalogo, costi-
tuito dai libri con più anni
di vita, mentre soffrono

molto le novità, che pur
avendo superato i 70 mila
titoli (più 1,8 per cento) se-
gnano una contrazione del-
le vendite del 3,7 per cen-
to.

Il segnale sembra chia-
ro: l'iperproduzione non
sta giovando al mercato,
anzi ingolfando le librerie,
può creare nel lettore una
sorta di rifiuto verso il
"nuovo". Soffrono molto,
in generale, saggistica e
manualistica, segno di una
preoccupante crisi del let-
tore colto e del lettore uni-
versitario. Ma soprattutto
anche settori in espansio-
ne negli anni scorsi come i
fumetti si avvertono ora se-
gnali di crisi. Perché allora
non essere pessimisti? Per
due motivi secondo Cipol-
letta. Il primo è che l'edito-
ria viene da anni di cresci-
ta anche inaspettata, in cui
il Covid ha svolto un ruolo
non marginale. Quindi l'e-
rosione attuale non ci ri-
porta troppo indietro nel
tempo. Il secondo è che il
governo sembra aver effet-
tuato, con il ministro alla
Cultura Alessandro Giuli,
una inversione di tenden-
za rispetto all'epoca San-
giuliano, che togliendo
fondi speciali alle bibliote-

che e colpendo il bonus per
gli studenti, ha innescato
(dati alla mano) una parte
di questa crisi. Per il resto
continuano alcuni trend
non favorevolissimi. Sof-
frono molto i piccoli edito-
ri, tengono gli editori medi
e i grandi gruppi editoriali,
che sfruttano il loro catalo-
go, spesso molto ricco. Stes-
sa cosa avviene per le libre-
rie, dove a soffrire sono so-
prattutto quelle indipen-
denti, mentre le catene ten-
gono.
Scendendo nello specifi-

co i dati presentati da Ci-
polletta dicono che sono
mancati i bestseller di lun-
ga durata ed è mancato il
colpo di reni natalizio che
ha invece salvato il cine-
ma. Ai primi dieci posti dei
libri più venduti del 1925
ci sono tre autori stranieri
di bestseller come Dan Bro-
wn (primo), Joel Dicker
(terzo) e Ken Follett Quin-
to), tre saggi come ilFrance-
sco di Cazzullo (secondo),
l'autobiografia di Papa
Francesco, e il Cesare di Al-
berto Angela, mentre l'uni-
co libro presente con ambi-
zione letterarie è il premio
Strega, L'anniversario di
Andrea Bajani (ottavo). —
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seminario svoltosi alla Cini sull'Isola di San Giorgio
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